LEGNANO  4  NOVEMBRE  2021
Oggi rinnoviamo la giornata dell’Unità Nazionale e delle Forze Armate con tutte le 
associazioni combattentistiche di cui anche l’ANPI fa parte.
Il nostro ricordo va a tutti i combattenti, ai dispersi, alle vittime civili e ai protagonisti 
della lotta di Liberazione e della Resistenza, ai reduci e alle vittime dei campi di 
prigionia o di sterminio.
Il ricordo di quei tragici avvenimenti è rivolto in particolare ai tantissimi operai e 
contadini che furono chiamati, loro malgrado, ad una guerra che però combatterono 
con determinazione.
Quegli eventi sono oggi ricordati con la festa dell’Unità Nazionale, che la 
nascita della nostra Costituzione ha rafforzato.
I combattenti dell’ultima guerra furono divisi dalle scelte politiche operate dal 
fascismo dopo l’8 settembre 1943 nell' Italia occupata. 
Occorre rendere onore a quei militari che si rifiutarono di combattere agli ordini 
degli occupanti tedeschi; molti di loro furono fucilati o deportati.
Per tutti valga il ricordo della strage di militari  che avvenne a Cefalonia.
Cosi come, in questa giornata, è importante ricordare il sacrificio degli Internati 
Militari Italiani, fra cui molti legnanesi ( S.Ten. Adriano Pasquetto, il presidente della
Famiglia Legnanese Luigi Caironi ed altri), che respinsero il ricatto tra libertà e
asservimento alla Repubblica Sociale di Salò,
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Ricordare quegli eventi significa ricordare chi nelle Forze Armate si schierò dalla 
parte giusta, con  l’Italia e con la Resistenza, mentre altri proseguirono la tragica
guerra con l'occupante tedesco. 
Oggi è il giorno dell’Unità Nazionale ed è necessario, forti della nostra storia, 
stringerci attorno alle Forze Armate, difesa della Costituzione  Repubblicana e
garanti della nostra sicurezza.
In questo giorno è bene ricordare come oggi le forze armate operino non più 
sotto il Ministero della Guerra, ma sotto il Ministero della Difesa, in onore 
all’articolo 11 della Costituzione, che ripudia la guerre come strumento per dirimere 
le diatribe internazionali. Così come è bene ricordare che le guerre sono nate da
nazionalismi esasperati a sovranità totale, in antitesi all'unità europea.
Unità Europea che è l’antidoto contro le guerre, infatti dopo la costruzione
dell’Europa non ci sono state più guerre, dopo secoli di conflitti.
Oggi ricordiamo anche il centenario del milite ignoto, con tutta la sua portata 
patriottica, ma anche con tutta la tragicità e le sofferenze derivanti dalla guerra.
In questa giornata dobbiamo ricordare il sacrificio dei tanti uomini delle Forze 
Armate che operano nei teatri operativi internazionali, con dedizione e coraggio. 
Un saluto particolare alle famiglie di chi per preservare la pace e la solidarietà nel 
mondo è caduto o è rimasto gravemente mutilato.
E’ attraverso queste azioni internazionali che le nostre Forze Armate hanno 
conquistato nel mondo un prestigio significativo, che è orgoglio dell’Italia intera.
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Nella grave pandemia che ci ha colpito, il ruolo logistico e sanitario prestato
dalle Forze Armate è stato ed è decisivo per combattere il covid. I tanti 
militari, i tanti medici e i tanti infermieri agli ordini del Ministero della Sanità e del 
generale Figliuolo confermano l’efficienza delle nostre Forze Armate.
Il sacrificio di tanti in questa battaglia contro la pandemia, non può essere vanificato 
da un mal posto grido di libertà che viene da piazze che negano l’utilità del vaccino 
e che usano vergognosamente i simboli dei campi di sterminio.
Ridicolizzare la Shoah, prodotta dalle leggi razziali, significa negarla o sminuire il 
significato da essa avuto. 
La libertà non è un fatto individuale, ma è un fatto collettivo. Occorre pertanto
impedire che il lavoro sanitario di tanti venga compromesso dall’azione di pochi.
Ai giovani, in un periodo di negazionismo o di revisionismo della nostra storia 
nazionale, occorre trasmettere la memoria del nostro passato, contro l’indifferenza 
diffusa, affinché il futuro sia migliore, applicando pienamente la Costituzione.
Occorre lavorare per la pace, la solidarietà, la tolleranza e la giustizia  sociale,
affinchè gli orrori del passato siano di monito e non ritornino.
La scuola sia luogo di incontro sul significato di questa giornata.
W l’Unità Nazionale                                  W le Forze Armate e Partigiane
                                                                            Primo Minelli
                                                                       presidente ANPI Legnano
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